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SeForza Italia si
alleaconSalvini
vuoldire cheha
decisodi suicidarsi

Nonvabenenulla,
ipeggioridinoi
vanno in tv
a dire stupidaggini

Lupi candidato
sindaco?Cene
potrebbero
esseredimeglio

Daniela Santanchè (Fi)

Gli sfoghi

’
«Siamo divisi e troppo litigiosi»
Il mea culpa dei colonnelli Fi

Fabrizio Cicchitto (Ncd)Paolo Romani (Fi)

di Giannino della Frattina
Milano

Ritorna lo scontro Romani-Brunetta
«Intransigente». «Meglio che inesistente»

’’ ’’

L a telefonata con Matteo
Salvini per tessere la tela
delle alleanze ancora

una volta smentita dal segreta-
riodellaLegachegiocaanascon-
dino, ma rivelata dal consigliere
politicodiSilvioBerlusconiGio-
vanniTotialForumdiConfcom-
mercioaCernobbioequellaalla
manifestazione organizzata a
Milano dalla coordinatrice re-
gionale Maristella Gelmini.
«Noi - ha detto Silvio Berlusconi
al lavoro sui dossier elettorali -
vogliamo far ripartire Milano e
daMilanofarripartirel’Italia».A
soli sei giorni dal gran rifiuto del
sindaco Giuliano Pisapia, il Ca-
valiere annuncia di voler essere
della partita. «Sarò con voi per
vincereaMilano»,hadettoieria
una platea gremita come da un
po’ non si vedeva nelle manife-
stazionidelpartito.Perché,hari-

cordato il conduttore Pietro Ta-
tarella,anchesemancaunanno
al voto a Milano la febbre eletto-
raleègiàalta.«Ilnostroprogram-
ma?Tornarearendereilcittadi-
nosicurodeisuoibeni-diceBer-
lusconi - dei suoi diritti e della
sua libertà». Perché «la sinistra
cambia le facce, ma mai la so-
stanza e anche Renzi purtroppo
sta dimostrando che pensa sol-
tantoaoccupare il poterea qua-
lunque costo. Milano e l’Italia
non se lo meritano».

EinfattiproprioMilanodiven-
ta paradigma del fallimento di
quell’ondata di sindaci di estre-
ma sinistra che, camuffati
d’arancione,hannoillusogliita-

liani.«Salvopoidimostraretutto
il loro fallimento - ha attaccato
Gelmini - Luigi De Magistris a
Napoli,MarcoDoria aGenovao
Massimo Zedda a Cagliari». E
proprioperquesto«anche aMi-
lanoilPdnonpuòpensaredica-
varsela semplicemente sbaraz-
zandosi di Pisapia, perché tutta
lasinistraèresponsabiledeldisa-
stro».Ancorapiùduraladeputa-

taDanielaSantanchécheaPisa-
pia rimprovera di aver «trasfor-
mato i campi rom in califfati».
Comedimostranoifilmatisulde-
gradomontatidaFabrizioDePa-
squaleconiconsigliericomuna-
lioil«trailerdiquestofilmdell’or-
rore durato i quattro anni della
giunta di sinistra» girato dalla
giovanissimaSilviaSardonee di
cui fanno parte anche le terribili

immaginideibambiniabbando-
nati dai profughi sui cartoni alla
stazione Centrale.

«ForzaItalia?Nonc’èbisogno
di rifondarla, è già ben fondata e
proprioaMilano-assicuraToti-
È piuttosto Pisapia il capitano
dellaConcordiachelascia lacit-
tà in un momento difficile». Ri-
cordando a Lega, Ncd e Fratelli
d’Italia che «proprio in questo
momentosarebbeassurdodivi-
dersi».Per laSantanchéin fami-
glia «ci sono sempre dei parenti
chetistannosulleballe,mal’im-
portante è sempre fare il pranzo
di Natale tutti insieme». Anche
perché la ciliegia Cerasa sul Fo-
glio di ieri parla di giudici della
Corteeuropeadeidirittidell’uo-
mochesarebbero ben intenzio-
natineiconfrontidelricorsopre-
sentato dai legali di Berlusconi
sullesanzionidellaleggeSeveri-
noche(conapplicazioneretroat-
tiva) prevede l’incandidabilità
per i politici condannati. C’è un
giudiceaStrasburgo,iltitolo.Ela
speranza del Cav.

La telefonata

Francesco Cramer

Roma CheForzaItaliasialonta-
na dall’essere compatta non è
una novità. Che però il capo-
gruppoal Senato PaoloRomani
lo ammetta in chiaro fa notizia.
Specienelmodoincuil’hafatto.
Una dichiarazione articolata
chesadisfogo:«Siamodivisieli-
tigiosi. Siamo riconosciuti solo
peri litigi».Non solo: «I peggiori
di noi vanno in tv solo per dire
stupidaggini,dalle intransigen-
ze stile Brunetta alla melassa a
cui appartengo». Un discorso
forteecoraggiosochehailmeri-
to di non nascondere la polvere
sottoiltappeto:«Dobbiamoim-
parare ad attivare un criterio di
selezioneragionevoleeraziona-
le della nostra classe dirigente -
dice da Milano -. E non diciamo
chetuttovabene:ogginonvabe-
nenullaedalìdobbiamoriparti-
re».«Lodicoinmodosoft, cipo-
trebbeessereunacessionediso-
vranità. Il problema c’è, lo dob-
biamo affrontare. Se non lo af-
frontiamo noi, lo affronta qual-
cunaltro».IlribelleFittos’èsubi-
toaggrappato alleparole del se-

natoreazzurro:«Dopoaversen-
tito Romani si aprirà una rifles-
sionedavveroliberainForzaIta-
lia?».

Naturalmenteilj’accusediRo-
mani contemplava pure qual-
che critica al capogruppo alla
Camera, Renato Brunetta. Il
quale non ha certo lasciato cor-
rere: «Grazie a Paolo Romani
peravermidefinitointransigen-
teneiconfrontidelgovernoRen-
zi. Meglio intransigenti cheine-
sistenti». Un botta e risposta al
vetriolo che è solo la punta del-
l’iceberg di quello che sta acca-

dendo nel partito, già dilaniato
incorrentipiùomenoarrabbia-
te: lealisti, verdiniani e fittiani. I
fittiani sono quelli più in soffe-
renzaeinvistadelleprossimere-
gionali si mormora che l’ex go-
vernatore della Puglia difficil-
menteeviteràdipresentaredel-
le proprie liste. La mediazione
su cui sta lavorando Alterno
Matteoli pare stia facendo flop;
ilsenatore aveva propostoa Fit-
todiinserireunpo’disuoiuomi-
ni nelle liste con il veto, però, di
qualche nome. Offerta rispedi-
taalmittentechefapensareaun

prossimo strappo imminente.
Insomma, la rissa continua e

Osvaldo Napoli auspica che sia
il Cavaliere a tagliare la testa al
toro:«ForzaItalianonpuòanda-
reavanticontandodaunlatoin-
chini e riverenze e, dall’altro la-
to,ungustoquasiinfantileperla
rissa.Senzaunritornopienodel
presidente Berlusconi, Forza
Italiarischiadimoriredi inedia.
Tutti parlano per dire tutto e il
contrario. Troppi generali, per
dipiùincapaci,continuanoada-
re ordini a truppe sempre più
smarrite e confuse».

InunaForzaItaliadisorienta-
tarimbalzanoboatosdituttiige-
neri. Anche quello secondo cui
il Cavaliere starebbe meditan-
dodimettereallaguidadelpar-
tito l’ex ministro Mara Carfa-
gna.Un’ipotesicheilconsiglie-
re politico di Berlusconi, Gio-
vanni Toti, liquida così: «Mara
Carfagnaèunadirigenteimpor-
tante del partito, è un’amica
personale e una persona di
grande capacità, dopodiché la
guidadiForzaItaliaèerestaSil-
vio Berlusconi, non credo che
ce ne sia un’altra».

Tajani: «Serve destra
che sia rassicurante»

IL PROGRAMMA

Metteremo al centro
la qualità della vita
dopo anni di degrado

il retroscena »

(...)DietlindeGruberdettaLilli,
si conversava della tragedia
dell’Airbus A320 e dell’ardito
paragone grilliano tra Matteo
Renzi e il pilota Andrea Lubitz,
due uomini soli al comando.
La qualificata compagnia
degli ospiti era formata da
Claudio Sabelli Fioretti,
giornalista, scrittore e
conduttore radiofonico,
Gloria Origgi, filosofa con
cattedra all’Ecole des Hautes
Etudes en Sciences Sociales di
Parigi nonché blogger del
Fatto quotidiano, e Vittorio
Sgarbi. «Stasera, però,
parliamo anche dell’uso delle
parole e del fatto che spesso,
in politica, si perde il senso del
limite proprio delle parole»,
aveva ammonito la
conduttrice nella sua
rassicurante premessa.
Insomma, un minuetto.
Appena rannuvolato dal fatto
che - aiuto! - il politicamente
corretto è stato rottamato. E
adesso come si fa? Niente di
grave per Sabelli Fioretti, anzi,
una buona cosa, fine
dell’ipocrisia e del
perbenismo. È meglio dare del
«negro a qualcuno e trattarlo
bene che chiamarlo nero e
trattarlo male...». Fin qui tutto
ok, anche se la Gruber
appariva contrariata.
Accadono, però, cose
sorprendenti nella televisione
italiana. A sentire Sabelli
Fioretti, la filosofa con
cattedra nella Città dei Lumi,
arricciava il nasino e scuoteva
la chioma fresca di
parrucchiere: su questo l’Italia
è proprio rimasta indietro....
«Negro non si può più dire,
punto e basta...». È una
questione di linguaggio e di
ethos e di un «modo di
comportamento». Il suo
ragionamento è proprio «da
cattolico...», sferzava la
signora, il peggio possibile,
come dire, da nazista... Anzi,
rincarava la signora, «se mi
avesse detto che è di
Comunione e Liberazione ci
avrei creduto». Non solo
nazista, pure delle SS... Sabelli
opponeva un timido «a me
cattolico non lo dice...», tipo:
no, non sono lebbroso... A
quel punto, la Gruber che
tiene molto «all’uso delle
parole e al senso del limite»,
lasciava correre e sembrava
rasserenata. Per ripristinare
un filo di tolleranza, si sperava
in Sgarbi. Ma, sfoderando il
suo primato di più querelato
d’Italia,
il critico d’arte difendeva
Dolce e Gabbana,
precisando solo che «non
tollererei di essere di
Comunione e Liberazione».
Sorrisi reciproci
e saluti finali.
È accaduto venerdì sera a Otto
e mezzo, il talk show più
«politicamente corretto» della
televisione italiana.

Maurizio Caverzan

LA CONVENTION PPE

LE MOSSE DEL CENTRODESTRA
Berlusconi alla carica
«Prendiamoci Milano
e da lì tutto il Paese»
Il leader di Forza Italia lancia la sfida in vista delle Comunali:
«Cambiano le facce, mai la sostanza. Renzi lo sta dimostrando»

RIVINCITA
Silvio

Berlusconi
alla

convention
dei Club Forza

Silvio

la giornata

CONTRO IL PREMIER

Pensa solo
ad occupare il potere
a qualunque costo

’’

IL COMMENTO

Dalla Gruber
«cattolico»
è un insulto
dallaprima pagina

«Gli italiani e gli europei chiedo-
nodiesseregovernatidauncen-
trodestra rassicurante che non
rinneghi valori e storia. Siamo
qui per guardare al futuro del
centrodestra. E questo si fa con
la partecipazione». Con queste
paroleAntonioTajani,vicepresi-
dentedelParlamentoeuropeoe
vicepresidente del Ppe ha aper-
to la convention «Roma, l’Italia e
l’Europa che vogliamo» all’hotel
ErgifeaRoma.«Migliaiadiidee-
dichiara-arrivatenelcorsodella
consultazione on-line».


